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GRANDE INDUSTRIA
CERIMONIA NELLO STABILIMENTO

PRODUCE QUADRI ELETTRICI
La fabbrica produce quadri elettrici industriali
per conto di Enel, presente sul territorio
da oltre quarant’anni con il gruppo ravennate

MERCATO INTERNAZIONALE
«L’acquisizione di Tozzi Electrical Equipment
ci consente di proporre a livello mondiale un
portafoglio di prodotti su scala internazionale»

Festa alla Tozzi, ecco gli americani
Storico passaggio di consegne, la G&W Electric rileva la produzione e i 120 dipendenti

MASSIMO LEVANTACI

l «Ci attende parecchio lavoro da fare
per rendere nuovamente più redditizia
l’azienda». Con queste parole ieri mattina il
management della G&W Electric di Bo-
lingrbook, stato dell’Illinois, Stati Uniti, ha
scaldato i cuori dei 120 dipendenti foggiani
della ex Tozzi Electrical Equipment
(all’origine fu Tozzi Sud) storica azienda
ravennate trapiantata in Capitanata da
quasi cinquant’anni, da qualche giorno
passata di mano al gruppo americano dopo
un’ininterrotta gestione familiare. Un mo-
mento storico per la fabbrica che produce
quadri elettrici industriali su commissio-
ne dell’Enel, salutato con una vera e pro-
pria festa all’interno dello stabilimento a
borgo Incoronata con tutti i dipendenti
schierati e discorso di benvenuto da parte
dei nuovi vertici del gruppo alle maestran-
ze.

Per i dipendenti Tozzi, un’isola felice nel
panorama industriale foggiano, la confer-
ma che l’attività non solo va avanti ma
finisce nelle mani di un gruppo che di-
chiara di voler fare della sede foggiana la
testa di ponte per i mercati europei e asia-
tici. Molto soddisfatti i lavoratori, l’azienda
in tutti questi anni ha sempre sviluppato
nuovi prodotti mantenendo un alto livello
di competitività sui mercati: «I sezionatori,
gli interruttori e altre tipologie d’azienda
che fabbrichiamo nella sede di Foggia sono
il fiore all’occhiello della nostra produzio-
ne e un punto di forza che caratterizza
l’intera attività all’interno di un gruppo già
molto quotato in Italia e all’estero», com-
mentano i lavoratori. Sei anni fa il mo-
mento più buio dell’azienda dal quale sca-
turirono 22 licenziamenti a seguito dell’ap -
provazione del nuovo piano industriale che
divideva in due tronconi l’attività del grup-
po: da un lato la Tozzi Electrical Equipment
dall’altro la Tozzi Green, uno dei principali
gruppi italiani nel settore delle energie rin-
novabili (azionista con il 48% della centrale
Agritre di Sant’Agata di Puglia).

Della Tozzi Green era rimasta a Foggia
solo una piccola unità produttiva di sei
dipendenti addetti alla manutenzione di
alcuni impianti del gruppo in Capitanata

che ora con l’arrivo degli americani verrà
cancellata: anche i posti di lavoro sono a
rischio, ed è questo l’unico neo di una gior-
nata di festa per l’industria foggiana.

«L’acquisizione di Tozzi Electrical
Equipment - sottolinea in una nota la G&W
Electric a firma del presidente John H.

Muller - consente di proporre a livello mon-
diale un portafoglio di prodotti che con-
tribuirà alla nostra crescita sul mercato
internazionale. Assieme costruiremo una
forte presenza internazionale - rileva an-
cora la società americana - con una linea di

prodotti diversificati in grado di rispon-
dere alle esigenze dei clienti a livelli mon-
diale. Vi sono grandi opportunità - precisa
la G&W - di ottenere sinergie tra le nostre
tecnologie e di far vedere cosa siamo in
grado di fare insieme consentendoci di po-
sizionare la G&W Electric come leader del
mercato a livello internazionale». La G&W
Electric è una fabbrica di lunga e conso-
lidata tradizione fondata nel 1905 negli Sta-
ti Uniti e una presenza diretta in Canada,
Messico, Cina, Brasile ed India. A Foggia la
G&W Electric punta a utilizzare il perso-
nale, il know how, i prodotti e lo stabi-
limento produttivo quale base per lo svi-
luppo in Europa delle sue attività e vendere
i prodotti più innovativi della società in
Asia e America Latina. Prima di chiudere
l’accordo con Tozzi il gruppo americano
aveva nell’agosto scorso acquisito la Altea,
una fabbrica di sensori di tensione e cor-
rente con sede a Ferrara con cui colla-
borava da otto anni.

LA NOTA DOLENTE
I sei lavoratori ex Tozzi Green
non saranno rilevati dal nuovo

gruppo, rischiano il licenziamento

NUOVI INGRESSI L’ingresso dello
stabilimento Leonardo, a sinistra
la Tozzi Electrical Equipment
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Dare e Ateneo
Rigenerazione rurale

oggi la presentazione
del nuovo centro.

Nell’ambito del progetto quadriennale
Horizon 2020 denominato RuRiTage, fi-
nanziato dall’Unione Europea e supportato
dall’Unesco, il Distretto Tecnologico
Agroalimentare (DARe) ha avviato una
partnership con l’iniziativa di innovazione
sociale VaZapp’. Il primo passo di questa
collaborazione è la presentazione del Rural
Heritage Hub (Centro per la Rigenerazione
Rurale): appuntamento oggi alle ore 11,00
presso la sede del DARe, in piazza Santa
Chiara 2 a Foggia.
Che cosa è il centro di rigenerazione rura-
le? Consiste nella creazione di una rete di
hub situati laddove ci sono buone pratiche
di rigenerazione rurale riguardanti: tradi-
zioni e cibo, resilienza e paesaggio, arte e
festival, pellegrinaggio, migrazione. La re-
te, a sua volta, ha lo scopo di generare
scambi di conoscenza, di buone pratiche,
implementare azioni concrete per la repli-
cabilita dei modelli e stimolare la collabo-

razione e la contaminazione tra esempi vir-
tuosi del mondo. DARe (proprio attraverso
la partecipazione al progetto Ruritage) e
Vazapp’ (esempio
di rigenerazione
rurale e umana
del territorio, gra-
zie alla volonta del
presidente DARe,
prof.ssa Milena
Sinigaglia, si sono
incontrati a meta
strada creando
una concreta op-
portunita per il
territorio, svilup-
pando cioe una si-
nergia che guarda
al futuro dei gio-
vani Pugliesi.
Questa sinergia si
concretizzera, co-
me detto, il 2 otto-
bre con il lancio
ufficiale del Rural
Heritage Hub
(RHH). L’hub ospi-
tera VaZapp’ con le attivita di sviluppo, vi-
sione e progettazione per la rigenerazione
rurale e umana dei territori, per implemen-
tare la strategia Ruritage, e dara nuove op-
portunita ai giovani che vorranno cimen-
tarsi in tale sfida. A coordinarlo saranno la
prof.ssa Milena Sinigaglia e il dott. Antonio
Stasi (economista agrario dell’Universita di
Foggia). «Sara un luogo generativo per il
territorio – sostiene Stasi – un’occasione
per consolidare l’attivita del DARe, una ve-
trina progettuale che confermera il suo
ruolo strategico nell’agroalimentare regio-
nale e nazionale».
Dopo l’inaugurazione sono in programma
una serie di attivita e programmi. DARe e
VaZapp’ voleranno in Colombia per scam-
biare conoscenza e buone pratiche nelle
piantagioni di caffe, laddove il mondo della
cooperazione si sta trasformando e le gio-
vani federacion si stanno lanciando con il
loro marchio sul mercato mondiale.

Milena Sinigaglia
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LA POSIZIONE DELLA FIOM
Michele De Palma: «È inaccettabile che
l’aumento della redditività sia pagato con
costi impossibili per i lavoratori»

Cnh chiude a Torino
ma rilancia a Foggia
Nello stabilimento pugliese la produzione di motori agricoli CNH Lo stabilimento industriale di Foggia

l TORINO. Cnh Industrial, società della ga-
lassia Agnelli, chiude nella prima metà del 2020
gli stabilimenti di San Mauro Torinese, dove
nascerà nell’aprile 2021 un polo logistico 4.0, e
di Pregnana Milanese. Sul piede di guerra i
sindacati che invitano l’azienda «a evitare
chiusure ed esuberi» e chiedono al ministero
dello Sviluppo Economico di intervenire, men-
tre nella fabbrica lombarda è subito sciopero.

La riorganizzazione del gruppo Cnh Indu-
strial arriva dopo la presentazione del piano
industriale a New York, il 3 settembre, che ha
diviso le attività dei veicoli commerciali Iveco
e dei motori Fpt dal settore delle macchine
agricole e costruzioni. Operazione che inte-
ressa in Italia 17.500 lavoratori. Il nuovo assetto
produttivo è stato illustrato a Fim, Fiom, Uilm,

Fismic, Ugl e Associazione Quadri, in un in-
contro all’Unione Industriale di Torino, dal
responsabile delle relazioni industriali, Vin-
cenzo Retus.

A Torino l’azienda investirà per la ricon-
versione del sito di San Mauro 20 milioni di
euro assicurando il riassorbimento, dopo quin-
dici mesi di cassa integrazione straordinaria,
di oltre due terzi dei 370 lavoratori (“erano 700
nel 2008», ricorda il segretario della Fiom to-
rinese, Edi Lazzi). I 110 esuberi verranno ge-
stiti offrendo loro opportunità di ricollocazio-
ne interna o esterna. Torino diventerà centrale
nel percorso di elettrificazione delle propul-
sioni: Torino Motori inizierà la produzione di
batterie elettriche, mentre Torino Drive Line
quella di assali elettrici per clienti terzi.

Lo stabilimento di Pregnana Milanese, che
ha 150 lavoratori, chiuderà la produzione di
motori marini e generatori di potenza a giugno
2020. A Foggia sarà invece avviata la produ-
zione di un motore leggero per macchine agri-
cole, originariamente prevista fuori dall’Eu -
ropa. Sono previsti incontri sindacali specifici
con i vertici di tutti i settori, il primo sarà l’8
ottobre a Torino.

«E’ inaccettabile che l’aumento della red-
ditività e il raggiungimento degli obiettivi fi-
nanziari li paghino i lavoratori», afferma Mi-
chele De Palma, segretario nazionale della
Fiom che annuncia «assemblee nelle prossime
ore in tutto il gruppo e lo stato di agitazione fino
allo sciopero con l’obiettivo di portare il ne-
goziato al Ministero dello Sviluppo Economi-

co». Per Gianluca Ficco, segretario nazionale
Uilm, «il piano illustrato da Cnh Industrial
conferma la estrema criticità della fase eco-
nomica che stiamo attraversando, una fase in
cui dobbiamo difendere con tutte le nostre
forze l’occupazione e l’industria, sperando nel
sostegno delle istituzioni». Per la Uilm torinese
«ancora una volta il territorio perde un’op -
portunità di occupazione stabile e di qualità».
«È sconcertante come in un momento così de-
licato per il contesto economico e produttivo
del Paese - afferma il segretario generale della
Fim Cisl di Milano, Christian Gambarelli - un
gruppo industriale centrale come Cnh Indu-
strial decida di colpire l’occupazione chiuden-
do lo stabilimento di Pregnana Milanese».

Amalia Angotti
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